
Etichettatura di manutenzione 

 

 

 

L’uso dell’etichetta di manutenzione trova applicazione in seguito all’art.12 c. 1 del decreto 

ministeriale n.101 dell’ 8 febbraio 1997 - regolamento di attuazione della legge 126/91, recante le 

norme per l’informazione al consumatore - che precisa che “devono essere fornite al consumatore 

chiare ed esaurienti istruzioni per l’uso del prodotto qualora esse siano necessarie per la sua corretta 

fruizione. Dette istruzioni, ove possibile, devono essere accompagnate da disegni ed 

esemplificazioni pratiche”. 

A tal scopo la Risoluzione Ministeriale n. 1251027 del 7.02.2001 ha ribadito l’importanza 

dell’etichettatura di manutenzione, al fine di prevenire qualsiasi danno causato da un uso errato. 

In particolare le istruzioni di manutenzione sono schematizzate da una simbologia grafica, che 

indipendentemente dalle lingue, sia comprensibile ovunque. 

In Italia i Codici di etichettatura di manutenzione mediante segni grafici sono stati recepiti con la 

norma UNI EN 23758/94, versione ufficiale della norma Europea EN 23758/93 che recepiva la 

norma internazionale ISO 3758/91. 

 
 
 

 
Lavaggio ad umido 

 

 

- temperatura massima. 95°C 
- azione meccanica normale 
- risciacquo normale 
- centrifugazione normale 

 

 

- temperatura massima: 95°C 
- azione meccanica ridotta 
- risciacquo a temperatura 
gradualmente decrescente (per 
immissione graduale di acqua 
fredda) 
- centrifugazione ridotta 

 

 

- temperatura massima: 70°C 
- azione meccanica normale 
- risciacquo normale 
- centrifugazione normale 

 

 

- temperatura massima: 60°C 
- azione meccanica normale 
- risciacquo normale 
- centrifugazione normale 

 

 

- temperatura massima: 60°C  
- azione meccanica ridotta 
- risciacquo a temperatura 
gradualmente decrescente (per 
immissione graduale di acqua 
fredda) 
- centrifugazione ridotta 

 

 

- temperatura massima: 50°C 
- azione meccanica ridotta 
- risciacquo a temperatura 
gradualmente decrescente (per 
immissione graduale di acqua 
fredda) 
- centrifugazione ridotta 

 

 

- temperatura massima: 40°C 
- azione meccanica normale 
- risciacquo normale 
- centrifugazione normale 

   

 

- temperatura massima: 40°C 
- azione meccanica ridotta 
- risciacquo a temperatura 
gradualmente decrescente (per 
immissione graduale di acqua 
fredda) 
- centrifugazione ridotta 



 

 

- temperatura massima: 40°C 
- azione meccanica molto ridotta 
- risciacquo normale 
- centrifugazione normale 
- non torcere 

 

 

- temperatura massima: 30°C 
- azione meccanica molto ridotta 
- risciacquo normale 
- centrifugazione ridotta 
 

 

 

- lavaggio solo a mano 
- non lavare a macchina 
- temperatura massima 40°C 
- trattare con cura 
 

 

 

- non lavare in acqua 
- allo stato umido trattare con 
cura 

 

 
Stiratura 

 

 

- temperatura massima della suola 
del ferro: 200°C 
 

 

 

- temperatura massima della 
suola del ferro: 150°C 
 

 

 

- temperatura massima dalla suola 
dal ferro: 110°C 
- a vapore può essere rischiosa la 
stiratura 

 

 

- non stirare 
- la stiratura a vapore ed i 
trattamenti a vapore non sono 
ammessi 

 

 

Lavaggio a secco 

 

 

- lavaggio a secco con tutti i 
solventi normalmente utilizzati nel 
lavaggio a secco, compresi i 
solventi indicati per li segno P 
nonché il tricloroetilene e 1.1.1-
tricloroetano 
- lavaggio a secco con i solventi 
indicati al punto precedente 
- severe limitazioni all’aggiunta di 
acqua e/o all’azione meccanica e/o 
alla temperatura di lavaggio e/o 
asciugatura 
- non lavare a secco presso 
lavanderie automatiche a gettone 

 

 

- lavaggio a secco con 
tetracloroetilene, monofluoro-
triclorometano nonché tutti i 
solventi indicati per il segno F 
- trattamenti di lavaggio normali, 
senza restrizioni 
- lavaggio a secco con 
trifluorotricloroetano, idrocarburi 
(punto di ebollizione tra i 150°C 
ed i 200°C, punto di 
infiammabilità tra i 38°C ed i 
60°C) 
- trattamenti di lavaggio normali, 
senza restrizioni 

 

 

- lavaggio a secco con i solventi 
indicati al punto precedente 
- severe limitazioni all’aggiunta di 
acqua e/o all’azione meccanica e/o 
alla temperatura di lavaggio e/o 
asciugatura 
- non lavare a secco presso 
lavanderie automatiche a gettone 

 

 

- lavaggio a secco con 
trifluorotricloroetano, idrocarburi 
(punto di ebollizione tra i 150°C 
ed i 200°C, punto di 
infiammabilità tra i 38°C ed i 
60°C) 
- trattamenti di lavaggio normali, 
senza restrizioni 

 

 

- lavaggio a secco con i solventi 
indicati al punto precedente 
- severe limitazioni all’aggiunta di 
acqua e/o all’azione meccanica e/o 
alla temperatura di lavaggio e/o 
asciugatura - non lavare a secco 
presso lavanderie automatiche 
gettone 

 

 

- non lavare a secco 
- non smacchiare con solventi 
 

 



 

Candeggio al cloro 

 

- ammesso il candeggio al cloro 
- solo a freddo ed in soluzione 
diluita  

- non candeggiare al cloro 
 

 

 

Asciugatura a mezzo di asciugabiancheria a tamburo 
rotativo 

 

 

- asciugatura a mezzo di 
asciugabiancheria a tamburo 
rotativo ammessa 
- programma di asciugatura 
normale 

 

 

- asciugatura a mazzo di 
asciugabiancheria a tamburo 
rotativo ammessa 
- programma di asciugatura a 
temperatura ridotta 

 

 

- non asciugare a mezzo di 
asciugabiancheria a tamburo 
rotativo 

 

 

- non asciugare a mezzo tamburo 
ad aria calda 
- asciugatura appesa 

 

 

- asciugatura in posizione 
verticale, dopo spremitura e 
centrifugazione 

 

 

- asciugatura stesa dopo 
spremitura 

 

 


